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PRESENTAZIONB DI U~ PROGETTO DI LEGGE. 

Conaiglio, llinietro delle Fin.01e, bo l'onore di pr ... n­ 
lare al Senato il progello di legge sulle peoaiooi degli 
impiegoli civili, già appronto dal Senato lll'lso, e 
che ora ritorna dalla Camera dd Depnlali per alcune 
modi6ruioni che da quell'A .. emblea li aono alale in­ 
lrodolle. 
Essendo •..ai conveniente che questo progello uda 

in esecuzione il più pre110 poeeiLiie neil'inlerOlle del­ 
l'oni6.cazione e delle 6nanze, mi permellerel di pre­ 
gare 11 Senato a nome del mio collega di voler inca. 
rìcare, 1e coal gli piace, dell'esame di questo progello 
n;mcio Centrale atesao che altra ,olla eLLe ad occu­ 
pamoe. 
Prealdente. Do nllo al 1ignor Mioialro deil'lnlerno 

della presentazione f•Ua, a nome dr! IUO collega ii lii· 
niatro delle Finanze, di questo progello di legge. 
Il Sen•to ba sentilo l'inatanza dal signor l!inialro 

falla, accioccbè questo progello sia rimaudato per lo 
esame allo atesao Umcio Centrale che già ebbe ad oc· 
'"'rireenr altra 'olla. 

La seduta è aporia alle ore 3 I 14. 
Sono preaenli i Mir.i11ri dell'Interno e deil'l1lro1ione 

PuLbiics e piil tardi inlertengono anche i l!iaialri della 
Guerra e di Grazia e lìiuati1ia. 
Il Senatore, Segrttario, Clbrarlo l•gge il proceaao 

nrb•le deli'uilima IOrnata, il quale l •pprovalO. 
(( Senatore, Stgrelario, Arnulro legge le lettere dei 

Senatori Gallina, Bcl~ioioao e Gonnet cbe domandano 
un congedo che loro è dal Senato conceaao. 
Presidente. Il Sindaco di Nina l!on!.rralo la o­ 

maggio al Senato di numero 80 copie di una Rappre- 
1en1ansa di quel Municipio intorno al progtlto di ltgge 
per il conguaalio pr01>11Uorio .UU'impo•ta prediale. 

lllllnlatro~dell'lnterno. Domaodo la parola. 
Preeldente. Ha la parola l' ooore,ole signor Mini· 

atro deil'lnlerno. 
lllllnlatro dell'Interno. A nome del Preaidenle del 
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Se neo e·• oseer~azione in contrario, terrò il Senato 
per aseensieute. . .. .. 

. Senatore La.uzt. Domando l~ parola •... · •. 
Prestdent~. Ha la parola. .. . . .. , 

: Senatore La.uzl. È staio letto tre giorni Ca uo sunto 
di petizione che ho avuto lo etesao l'onore di presentare 
al Senato, per riguard« all'autenticltà delle lìrme, sporta 
da. alcuui proressori dell'Università di Pavia, i quali 
Implorano una piccola modlfìcasicne all'art. 8 della legge 

· di che si parla e che specialmente riguarda la classe 
a cui appartengono • 

. Pregherei la Commis.e_ione delle petizioni a voler ri, 
mandarla all'Uflicio Centrale Incaricato dell' esa me di 
questo progetto di legge raccomandandone l'argomento 
il più che sia possibile. . _ ' . . . 

· . Presidente.· Di regola le petizioni che si riferiscono 
ad un_progetto di legge che cada in discussione si man· 
dano sempre ull'Uffìciq Centrale che è incaricalo del 
relativo esame. ., . - . . . . 

· .•' - Avendo il Senato assentitn a che l'esame di questo 
' ' 'progetto fosse deferito olio stesso UCHcio . Centrale che 

. già ebbe ad occuparsene, giover~ avvertire cb11 questo 
Ufficio mancherebbe di due dei suoi membri attesa la 

. morie del compianto Senatore Iacquemoud e I'assensa 
per congedo del signor Senatore Guardabassi. , . , 

Il Preaidcnle però, usando della . Cacollà ccnceesegli 
dal Regolamento, vl surrogherebbe due altri Senatori, 
e questi sarebbero i signori Senatori Edoardo Castelli e 
Chiea1i;. cosiccbè l'Ufficio Centrale rimarrebbe composto 

' dei. due mco1ionali Senatori, e dei signori Senatori. 
G11mba Aroulfo ed Oldofredi rìmaaentl in ufGcio. , . . 

. ·- ' ' -. 

··. DISCCSSIONE SUL PROGETTO DI LEGGE ; 
PER LÀ REPRESSIONE DEL RRIGANTAGGIO, · 

.... ·(Vedi Alti dd Senalo N. 50) . .. ·~'. 

' . 

:Presidente. L'ordine del giorno porta la dìacussione 
del progetto di legge per la repr_essione del brigan~ 
tagglo. . . ' · . 

Se il Senato acconsente prescinderei, secondo il so- 
1 ·1 dal dare lettura rreliminare del!' intiero progetto 1 o, . d' Il di di legge, 0 ai proceder4 imme 1at~menle a a . iscus- 
slcne generale. . . . . 

. Se non vi sono 011Serv1111001 Il\ eontrario,: dicliillro 
aperta la disc11ssion~ generale. . . , 

La parola è al signor Seoator~ D1 Poll~ne. • · 
Senatore Dl Pollone. Slgnor] Senatori. 
Se contro il mio uso oggi prendo la parola. non " 

· · · oppormi ad una legge di questa calura, certamente per . .. . . . 
I b · d utile alla pacillcaz1one delle provmcre egge e e ere o · · · · · I 

idl 1.• trattando~i di una legge eccez1oaa e, meri 1ona 1, ma . . , 1• I 
d . d' l.eggc che inlncca ID certi pun I e tratiao osi 1 una . ·. d li I · · 

libertà costiluzionali, io cre~o che sia un~ e el ;gg~ 
pi~ gravi chè si possano discutere. e . '\"Otnre ne• ar . 
Jaruenlo •. Quindi prima di deporre il mio Y01~0Ao;ll .urdnal, 

. . u· ' l er " I uarl e - vorrei pr~gare l'(!UOf~Yole Jll1n1s ro l'. ' <> , , . . • 

·. 

. ' 

l . 

l'Interno di parteciparci quali effetti abbia prbdotto la 
legge del t 5 agosto che eliarno per prolungare, iniglio· ·­ 
rand ola, sino 1t!la fine dcl mese· di aprile prossimo. • 

· Non istarò certamente a chiedere cosa sia il lirigan: .·· 
taggio, poichè ognuno di noi conosce questa o~ribile. · 
piaga. Domanderò piultoslo quali rimedi siansi usati, e 
quali rcsultati siansi oltenuti. ·-=> 
lo mi preoécupo grandemente del co~su~o ~be ~i è · 

ratto dei nostri prodi soldati e del ·da~aro, senza olle;. , 
nere uo grande risultamento. , · . . . . .· . . 

Vedo nella relazione del sig~~r Min.isiro essersi dettO' 
assai breTemente che sl ebbero risultati ulili; iµa egli · 
ai astenne dall'enumerarli. e noi aon li _conosciamo,· 
poichè infierisce tuttora io quelle infelici provincie la 
-&tessa piaga de\ brigantaggio. , 

Desidero anche avere una indicazione sulla quantità 
delle Cone che attualmente sono impiegale ·in quelle 
provincie, mentre ognuno di noi si preoccupa dello 
alato dell'Europa, ed ç>gouno di noi. si chiede, se mai 
scoppiasse per avventura una guerra, quale danno sa­ 
rebbe per lo Stato qualora fossimo ,ancora obbligati a 
tenere ivi ·uu compiuto esercito, quale è quello che · 
occupa. quElle proviocie. . · , , · 
.. Si parla dcl poco concorso delle guardie nazionali;, 
vorrei sentire dalla. bor.ca del signor Ministro se queala 
acèusa è fondata e ll<l le guardie nnziooall nelle pro­ 
vincie meridionali sono ~l'{lanizzllle_ appieno, se sono 
armale e se prestano utile sussidio alla forza dell'eser· 
cito stanziale. , · 
·. Domando aocora al signor Ministro se difatti , corno 
ce [\e pervengono· notizie, le autorità principali , )ungi 
dall'assecondare le èure dcl Ministero, le contrae\ano ~ 
gli fanno opp~Mizione •. ,_. 

Ripeto, che io non intendo ~i (ore opposizione alla•, 
legge; ma prima di volarla credo far cosa blile alla 
discussione non solo, ma utile nl paese, dimandondo 
gli acbiarimP.nli cui accennai , in quanto che l'Europa 
ci guarda, l'Europa ci rredc incapaci di dominare Il 
brigantaggio, ed è necessario che la verili ai conosca 
e dal paese e Cuori. · 

. Senatore Pareto. Domando la parola. 
Senatore Dl' Pollone.·: io desidero quindi che il 

signor Ministro voglia :m·r la compiacenza ·di' dichia.: 
rare:'.; J··c:··· ~"l .. ·. ,· . I .·· I '·'.:I·~. 

: q~~ù elT~Ui nubia. i~ ~cal\à prodotl~ la l~gge del t5 
agosto; . . .. . . . · .. · · _-·. • , • •. ... .• • r 

Q11ale aia lq alatq alluale delle provincie inMt~-daHa 
terribile piaga del brigantaggio; qual\ {o~e .. 11ieno im­ 
piegate nrlla repressione ·del brigantaggio stesso; quale 
direzione abbiano I comandanti militari di tali fone; 
quale sussidio pre~ti la n1ilizia nazhmale alle truppe; 
quale sia Il contegno delle autorità municipali, e flnal- _ 
mentç percbè se la legge propoila ~ uiile non se !)e 
domanda la continuazione ~ino al termioe dell'anno, ·· '· · 

· menlre io non poss~ persuadermi che una legge come· 
Q'lella che. ai discute possa sortire lo.I!~ la ~ua ~~6cacja,· 

., 

., 

.. 
-· 
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possa ottenere la necessaria forza con una proroga di 
due mesi. · , · · · ·, . ·• · · ·,· · · • 

Queste sono le cose ·che io desidero sapere dal si­ 
gnor Ministro; in seguilo olle risposte che egli mi fa. 
vorirà; mi riservo di svolgere maggiormente . il mio 
modo di apprezzare questa legge e di dare poi il mio 
voto conforme ai deltami della mja coscienza. · · 
.l Presidente. La parola è al signor Senalore Pareto. 
Senatore Pareto. Anche io intendevo non di muo-' 

vere una inlerpellanza al signor Ministro, ma di ebie- . 
dergli sebiarlrnenti , e "pregarlo almeno di fornirceli 
·prima di volare sulla legge in questlone. · : ~ · . ~ ,. 
· . L'altro ramo del Parlamento ha proceduto ad un'in · 
chiesta, dietro la qnalé è alato provalo il bisogno di 
1incere la piaga del brigantaggio nelle Provincie Meri-· 
ili na", · •· · ·- · 

· · Io vorrel dunque. che con tutta discretezza.' cl venisse 
eomunlcata almeno una parte dei risultali di questa in· 
chiesta, ._ · ' . . 

È vero che non è il Senato che l'ha ordinata, ma è 
giusto che anche il Senato che deve partecipare al po· 

·· tere Icgislatlvo possa sapere lo cause che hanuo indotto 
l'altra Camera ad approvare la legge, onde a oche noi 
possiamo conoscerle, per volarla con una maggior co- 
gnizione di causa." · · 
·~ Una voce: Fu stampata e distribuita la relazione.' 
' Senatore Pareto. Io· chiedo i documenti a questo 
riguardo, chiedo che di una parte almeno di essi ci sia 

. : data copia per giudicare con maggior cognizione di causa 
del. vamagg'o e della necrssità di questa legge, onde 
anche noi possiamo avere un 'idea dei falli che banno 
servito di base a quella relazloae. · 
Ministro dPll'Interno. Domando la parola. . · · 
Presidente. Ila la parola. ~· · 

·· ·, . Ministro dell'Interno. Io non entrerò aJ esami­ 
nare la domanda falla dall'onorevole Senatore Pareto; 
imperocchè io credo che non aia di quelle alle quali il 
Ministero può rispondere. Trattandosi di una inizialiva 
di questa illustre' AssewLlea, della quale l'onorevole Se­ 
natore Pareto fa parie, io credo che mancherei di ri- 

. spello verso I' Assemlilea stessa, se pronunziassi ana pa~ 
rola intorno a questa sua proposta; sulla quale al solo 
Senato spella deliberare. . · 

Se non che vi è una parlo della 'proposta dell'ono­ 
revole Senatore Pareto, dirci quasi lo spirito di questa 
proposta che lo ben volontierl prendé in considerazione; 

· imperocchè mi sembra che l'onorevole Senatore sia 
mosso principalmtnte dal bisogno che sente di volere 
tranquillare la aua coscienza prima di dare Il suo voto 
intorrio a pronedimenti che deviano dalle leggi ordi­ 
narie. · · · ' '· ·_: · 
Medianle la cognizione perreua delle condizioni delle 

Prorin~ie · alle quali si !ratta di applicarli , egli vuole 
· !(indicare se veramente questo condizioni sìeno tali ·o 
no da rendere necessaril i provvedimenti che ci sono 
propòati . ed ID questa parte mi pare che la proposta 

. dell' onorevole Senalore Pareto collimi perfettamente 

- ' 

'· 

,. 

. - • . 

colla domanda dell'onorevole Senatore Di Pollone; es- · 
seodo l'una e l'altra Ruggerite da quel pensiero sl.e~so 
che guidò l'altro· ramo del Parlamento allorquando no· 
minò una Commissione d'incbiL•sla: cho guidò la Com­ 
missione allorquando propose una legge eccezionale:· 
che guidò il Ministero, alloraquando intese a comple­ 
tare i pro\'Vedimenli proposti dalla ,!;ommissione d'in~i 
chiesta, e .iniziò io Senato una legge per applicare alcani 
provvediruenti di pubblica sicurraza alle Pro1incie Sici-: 
~liane. '· · ·· · 

Questo slesso è Il pensiero per il qualo fu sancila 
dai Ire poleri dello Staio la lrgge del 15 agosto t8u3, 
e prorogala poi colla legge dcl 22 dicembre. 1863, e 
cbe ci mosse a proporre la legge atluala che dall'allro · . 
ramo del Parlamento venne già approvala. ' . · ~·' 

· g lo vrrilà l'onorevole Senatore Di Pollone bene a 
ragione avvl'rtiva come l'Europa ci guardi· nell'opera 
della repressione del brigantaggio ; e come in conse­ 
gueo1.a convenga che nel provvedere a questa bisogna 
noi non temiamo di dire la verità e procediamo con 
la profonda· convinzione di uomini che vogliono ren- • 
dere uguali tulle 111 provincie dello Stato io Cullo di 
pubblica ·sicurezza, acciò l'impero 'di una legge unica, 
conforme allo spirito delle instituzioni costituzionali, sia 
dovunque assicurato. : ' : · • · · · . · . 

Non è nuovo, o Signori, il fallo di paesi i quali al· _ · · 
l'indomani di iln grande rivolgimento si ·trovino in 
condizioni tali da rendere necessari eccezionali provve .. 
dimenli ; ed io creJo che coloro ! quali oggi prendono 
argomenlo dalle condizioni di alcune delle provincie 
meridionali e dai provvedimenti che dobbiamo 1anrire 
per esse, prendono, - dico, occasione per lanciare la 
11ietra contro l'llalia, sarebbero molto più giusti Vfrso . 
di noi se solamente ~olgesscrq un momento lo sguardò 
indietro sopra la storia del loro paese. Non vi è paese · 
in Europa che non deblia ricordare di essere passalo 

1per sladii anr.or più dolorosi di quelli che noi ·abbiamo 
quasi interamente allraversalo, all'indomuni della sua 
rivoluzione. . . . ; '. '. 

Ricordi la .Francia le sue provincie, occidenlali, . la 
Brela~n11 la Vandea, ricordi I'lnghih~rra l'Irlanda, e si 
ricordino le r.ondizioni della Corsica e della Sar•ll'gna,· 
e sopralullo, o Signori,. lo condizioni. delle· provincie 
Napolitane e Siciliane la· varie Epoche 1 alloraquando 
erano relte da UD Governo che oggi i legillimisli e 
reazionari d'Europa vorrebbero di bel nuovo 'ridonare 
a quelle coulrade, dalle quali lo aO'ermaoo rimpianto. 

PurlrO!JpO il briga!Jlaggio nelle provincie napolilane 
~ sorto, come diceva,· in varie epoche, ogniqualvolla 
qualche sconvolgimento politico vi si è manifestalo. 

Il briganlaggio vi è sorto alla fine dcl secolo pas· 
salo. Ognuno ricorda cosa fosse il bri~anlaggio nell'e­ 
poca della dominazione francese: eòso era allora tale 
da avèr resa necròsaria quella terribile repressione che · 
fece celebre il nome di Manbès e da impedire perfino 
l ~ggltori di quell'epoca di polerJare es<.'guire la leva 
in quelle provincie. Ed a nrie riprese, anche sollo il . . . 

'··. .• • .. • .•• - • ,> ,. _, •• _, 
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. regime della ristorazione del t815, quella piaga si rin- 
novò. , · ,. ~ • 

Ma vi ba di più; quella piaga in alcune provincie 
quasi direi ru permanente; imperocchè anche in momenti 
più tranquilli si ritrovano delle traccie di provvedimenti 
speciali presi dal Governo di quell"epoca, e perfino di 
patti a cui scese con delle bande brigantesche. .. , , · 
·. Nella valle di Bovino e io altri luoghi, esistono tnt­ 
tavia dei fortioi cbe vi furono costrutti per la custodia 
delle strade; fortini i quali non furono costrutti asso· 
luta~ente in epoche straordinarie, ma erano riputati 
necessari per la sicurezza in quelle provincie io tempi 
normali. . : . : · · . . ; . . , ·· ,, . 

. Ora, Signori,' quale "riveluzione Cuvvi mai in· quelle 
provincie che regga al paragone con quella ·che ac­ 
cadde nel 1860? Tutte le altre rivoluzioni avevano 
potino: fare passare la somma dcli' impero del paese 
da una dinastia all'altra. Nel 1860 invece si è trattato, o 
Signori, di rovesciare il trono imposto nel 1815 e di 
fare della più popolosa città d'Italia, di una delle più 

, popolose d'Europa, di farne nna delle ciuà di provincia 
. di questo Regno; si è trattato, o Signori, di fare che 
quello che prima era per antonomasia il Regno io Ila· 

· .lia diventasse 'una parte del Regno d'Italia monarchica 
'e costitusionale , di questo Regno il quale si è ìmplan- 

. lato in mei'zo ad l.nmense dirficoltA 1 all'ombra delle 
.Più 1arghe isliluzioni liberali. , · · .· - v. 

, Ora, o Signori, ben disse la Commissione d'inchiesta 
per il brigantaggio, allora quando. osservò che le diffl­ 
·coltà: maggiori colle quali ri troviamo a fronte nelle 
Provincie Meridionali sono quelle che sono quasi natu­ 
rali ·nel periodo che intercede fra la distruzione degli 
ordini antichi e la instaurazione degli ordini nuovi, la 
cessazione dell'impero della forza e dell'arbitrio, e 1'al· 

' tuaslone dell'impero della libertà.:' . , . 
· · E questo, o Signori, ai è visto in certi periodi anche 
in altre Provincie dell'Italia. Vi sono certi momenti nella 
'fila della società, nei quali I impero della legge sembra 
Imposeibile , impercioccbè vi hanno 1311 condizioni di 
fatto per le quali lo funzioni delle leggi e della magi­ 

_ atratura sono grandemente turbale. · . 
·, - Tra pcchr giorni si giudicherà un celebre processo 
dinanzi alla Corte d"Assisit1 di Bologna; ed io sono certo, 
Q Signori, che chiunque seguirà i dibahimenti di quel 
processo vedrà come io uoa delle Provincie le più ci­ 
vili d' Italia sia avvenuto poco tempo fa che l'impu-· 
nità era assicurata di grandi colpevoli; porcbè non era 
possibile trovare testlmonil, non riuscendo l'autorlta di 
pubblica ·sir,ure:ua e la giudiziaria a constature ì falli 
accaduti sulla pubblira via io pieno giorno, quantunque 

· ai avesse la convinzione morale, profonda, e la coscienza 
perfetta della colpabilità di taluni iodividui. . : . : 

. , · Allllai bene diceva lord Gray, .Ministro dell'Io terno 111 
· • Parlamento inglese, io una dlscusslone perfellamente 

. analoga a questa nostra d'oggi e all'altra che abbiamo 
·avuto nell'altro ramo del Parlamento. · ,. · ' · 

lo occasione di un bili per misure speciali di re- 

, : 

pressione relative all'Irlanda nel t 847 ~ egli dice~a : 
Alloraquaodo certe abitudini delittuose invadono certe 
parti del paese e l'azione della legge comune è insut­ 
ficiente a guarentire i diritti individuali, i: necessario 
rinforzare la legge per renderla elììcace ed alla a con-' 
seguire i suoi intenti. · · . _ '. 
·· Ed anche allora dagli avversari di queste leggi ec~ 
cezionali si obbiellava come di questa guisa si . curaB· 
aero i sintomi piuttosto che la radice del male; ma il 
Ministro dell'Interno Gray rispooden. come per curare 
il niale fosse indispensabile cominciare dal curare an­ 
che i sintomi e non trascurarli, perchè . i rimedi "be 
èl volevano applicare alla radice del male fossero cffl. 
caci e riescissero fruttuosi ncll"avvenire .. 

Ed iofalti, o Signori, io vi preso di cÒnsiderare co: 
me non debba fare meraviglia che all'indomani di una 
rivoluzione pPr cui tanti interessi sono alali turbali ed 
alcuoi sentimenti anche urtali (poicbè è io negabile che 
se vi ha la certcv.a che abbiamo per noi Ja grande 
ma1;gioraoza del paese, non dobbiamo avere la stoltezza 
di credere che nbbiamo l'assoluta unanimità); nll'in- .1 
domani di avvenimeo ti come questi in un paese nel 
quale è imperfetta la ripartizione della proprietà, nella · 
maggior parte ilelle cui proviucie sono quusi nulle le 
vie di comunicazione ed i commerci intralciati non 
solo per· maacanza di vie di comunicazione; ma nhrest . 
in conseguenza del \,sterna economico che ·vigeva ; 
non deliba !ar meraviglia se si rallenti · l"azione della 
autorità e razione individuale prenda il . disopra io 
questo od io quel luogo per, guisa che la violenza di· 
venga stabile. ; : : · . 
lo b1> sott"occbio uno stato dal quale risulta il nu­ 

mero dei fanciulli dai 6 ai i 2 anni. che frequentano ':. 
le scuole io Italia, e dcbb!> osservare che mentre nella 
provincia di Torino ve ne ba il 69 per cento, · nella 
provincia di Trapani vi ha il 3 per cento , nella pro-. 
vincia di Noto il 5, nell'Abruzzo Citeriore il 5, a Pa­ 
lermo .il 6, a Catania il 7, e nella BasiliCllla il 7. E 
1e noi consideriamo quali sieno tra le provinci11 meri­ 
dionali quelle dove il brigantnggio è più formidabile, . 
ooi troveremo che presso 1t poca sono quelle, dov"è 
minore il numero dci ragaz7.i · che frequentano le 
scuole. , 
. Non già che voglia dire coÒ questo che il frequen­ 
tare che fanno oggi le scuole i ragazzi '.possa influire 
sulla produzione dcl brii.;antaggio; ma siccome noi siamo 
ora al principio della trasformazione che facciamo delle 
lstiluzioni in quelle prol'incie, egli è eviileote che là 
dove vi è ma.ggior num~ro di ragazzi che frequentano 
le scuole, ivi debbA essere inveterata l'abitudine di an· 
dare a scuola, e quindi minore la forza delle cause che 
danno origine al briganLaggio. Ed infatti, come aveva 
l"ooore di osservare poco fa, Ja provincia di Basilicata 
è fra le proviocie napoletane quella che è l'ultima an. 
che per questo rispello, ed è quella che maggiormente 
è infestata dal brigantaggio. · .. . · 

Ora il Governo, o Signori, non ba creduto giamrual 

. ' 

, . 

. ' . 

.. 

\. 
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. ' che col curare i sintomi si possa portare un radicale 

e rimedio alla piaga che infesta quelle provincie: egli ba 
sempre pensato che convenisse curarè sopratutto il male 
alla radice, ed egli è perciò che "ba sempre cercatedi 
svolgere· quanto pili si potesse i pubblici lavori, di au­ 
menlare le vie di comunicazione, di spingere quella 
grande civilizzatrice che è la locomotiva fino nel cuore 

• del brigantaggio; e la recente pubblicazione fàtta "dal 
òiio collega dei Lavori Pubblici, che è sfata distribuita 
al Senato,_ vi avrà fatti accorLi della quantità dei lavori 
che già sono lltali eseguili in quelle provincie, e come 
presto quelle popolazioni dovranno riconoscere l'im­ 
menso tesero dei vantaggi che da queste vie di éomtf. 
nlcazicne potranno ritrarre, , . :· · ; . 
.Se già le provincie degli Abruzzi si sentono trasfor­ 

male ed economicamente e moralmente, e per rispetto 
alla pubblica sicurezza· e per l'apertura delle· strade 
ferrate che le collega colle reti ferroviarie dcli' Italia 
superiore, e centrali, presto, lo spero, ancbe le Puglie 
godranno gli stessi vantaggi; ed anzi io sono convinto 
che in quelle provincie si vedrà questo risultato anche 
tiiù evidente, perchè per esse si tratta di passare dal 

· basto del mulo alla locomotiva, alla strada ferrata;noo 
essendovi. nessun'altra via di comunicazione fr4 Foggia 

· e l'Italia superiori! e centrale. Ed anche io rapporto al­ 
l'istruzione il Governo ba Iauo quanto più si potesse 

· ~ per aumentare il numero delle acucle, Jid infaul, o Si­ 
gnori, mi basti di .rieordare come nelle provincie na­ 
poletane, 'mentre la proporzione di cui poco Ca accen­ 
nava dcl ragaJ.zi che frequentavano dai 6 ai t2 anni le 

. scuole, era in media nel 1851 dcl 'l per 010, nel I R63 
essa è del i5 per 010 ; e nella Sicilia mentre era 'nel 
i.861 del 5 pl·r 010, nel. 1863 è glunll) al 9 per 010, e 
sono convinte che nel t864 questa· propcrsicoe andril 
grandemente aumentando. 
·. )la, o Signori , come aveva l'onore di dirlo poco fa, 
questa cura dcl male presa alle sue radici diventerebbe 
Ineffìcace, se noi non curassimo radicalmente i siutomi 
del male stesao , se non· provvedessimo a ristorare il 
più presto possibile la condizione della pubblica sicu­ 
rezzu. Infuul, o Signori, vogliamo noi dare grande svol- 

. girnento ni lavori? Bisogna che vi sia sicurezza, se 
vogliamo trovar appaltatori , e ingegneri cke esercltiao 
il loro ufficio. Vogliamo noi svolgere l'istruzione pub· . 
hlica , ed ogni maniera d'instltusioe! che dipendono 
dalle provincie e dai comuni? Bisogna che le !astitu­ 
sioni comunali e provinciali possano funzionare ; e le 1 

· instituaioni comunali e provinciali non possono Iunslc­ 
nare se. non vi ha l:i pubblira sicurezza. Ora io ve lo 
diceva poco Ca, vi hanno dei momenti nei quali cdi 
mezzi ordinari la pubblica sicurezza non ii può rista· 
bili re:' quindi il Governo ba credulo che fossero nece•­ 
sarl dei mezzi straordinari. Vedendo che i tribunali non 
potevano raggiungere il discoprimcoto dei reati, e in· 
niggere,. le pen.: per diCeuo di testimoni o di mezzi 
d'investigaiione, era lm.posgibile, 'o Signori, che noi Ìlon 
'pruvvédcuilho con meui atraordinari eowe iutle te \la- 

•. #' 

' . 
&ioni civili ce ne banno datò l'esempio. Ed In qnesto 
noi fummo confortati· dal volo favorevole dell'uno e 
dell'altro ramo 'dcl Parlamento. · • · ;·; 

Ora, o Signori, devo risponderà aH'onorevole Sena· 
iore Di Pollone, il quale 'ini ha domandalo: quali ri· 
sultali avete voi ottenuti niercè qtiesi'applicazidne di · 
misure eccezionali? . · 
'. Due ordini di vailtagg( si sono seèondo 'the ottenuti 
mercè l'npplìcazìone del!e 111isùrc eccezionali : 'il primd 
è stato quello di rare un passo molto importante Qella 
via della perfetta , dellK hola applicazione della legge, 
ltnperoccbè quando la legge era inef6cace, ·quando la 
legge non giungeva ad ottenere il discoprimeiito dei 
tolpevoli e la loro 'punitiotie, allord, b Signori~ era'na· 
tur-.ile, 'che siccome l'offesa usava mezzi violenti, 'Oguali 
mezzi assumesse la dire8n; e quindi . tlè ·sono venuti · 
quegli arbitrii, dei quali si è e!agerala J'importania 1 
ma che non ostante si sono 'avuti qoalcbo l'alta a de- 
plor~re. . · · ~ ·. 
- E qual meraviglia, o Signori, che qu~lcbe 'guardià • 
nazionale, qu:1lche ufficiale ·aubalterno abbia traS'Ceso 
11 far fucilare I briganti presi colle armi 'al!a mano, · 
quando aveva veduto uso stesso colpite da ·quelli e 
massacrate 'liltime innocenli, stupr-.ile Il no ·a sette; olla 
o dicci vergini che lavora.ano nel campo, uccisi fino 
il dieci, 'dudiCI e quindici cittadini inermi èome ba fallò · 
Caruso, come hanno fatto altri briganti' Signorf, eta 
accadulo r,he fatii aimm denunziati ai tribnnali . erano 
rimasti Impuniti, e che; dopi) èbe si erano arre5tali 'I 
colpevoli, il ti moro chi> ·ai incuteva. nelle · popolazioni 
era tale che non si trovavano testimoni pérchè la giu· 
&tizia potesse avere Il 800 ~ol'tlo. Non ra mera\>!glia, ·o 
Signori, che ul rinnovarsi di qùesti èasi qualche atbl.;,. 
trio si sia commesso, e noi abbiamo degli officiali di 
guardia nazionale che oggi sono sollo proces30 per · li· . 
verne commessi. · · : '. · 

Un uCficiale della guardia riazionnle nella 'provincia 
di Bal!ilicata vide una donna la quale insultava ai ca:.. 
daveri di dne carabinieri rbe erano stati barbaramettte 
uccisi dai briganti, non ~o ·ae suoi 'parenti Od amanti; 
prese q11esta donna,· la .condusse nel paese e ne ordlnO 
la fucilazione: questo, o Sigaori, é accaduto ·dopo la 
pubblicazione ·della legge del , 15 'agosto, e :quest'uC!I:.. · 
ciale oggi è salto l'azione dei tribunali ordinari al quali 
dovrà render conto di questo suo arbilrio. ·· · · 

Un deiegato di rubblica Bicurezza ba esso pure coll'Y­ 
messo degli arbilril nella pro~incia di Basilicata ed ·'è 
pure stato tradotto dinanzi ai tribunali ai quali davr• 
'rendè~ conto del 800 operalo: e la pubblica· oplnfor.e 
approva que11te mis11re repress!vP contro gli nrhttrli 
comme86i o da runzionari o da ufficiali deira ·guardia· 
naziunale cd altri, ma non le approvava allora quàbdo 
vedeva cbe per le vie ordinai-le non si giungeva alla· 
desiderata repressione. . · · . ·· ' : • 

E dello stesso genere è il vantaggio che noi abblaftlb · 
ottenuto nel concorso dei priVali cittadini· 1111a · repri!à·· 
1ione del briaanléggio j lmperoccb8 ègli è accaduto che 
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· non appena ·alcunl màlrnllorl 'Stati prima arrestati, 'Ile· 
. riunzìati ai tribunali, e rilasciali per impossibilità di 
raccogliere prove dei. loro reatl, sono stati, per decì­ 
aione della Giunta, trasportati al domicilio coatlo (spe­ 
cinlmente per ciò che riguarda la Sicilia); poco dopo 
è avvenuto che si sono raccolte le prove, 'che prima 
ei erano indarno cercate, e che. dal domicili? ebano 
si è potuto riportarli nelle -carceri per veder continuata 
l'!Btruzicinc dcl processo che erasi già prima inutilmente 
iniziato. · ' 

. 'Ed inoltre le guardie uazlonnll, le qnali hanno ge­ 
uralroeiil11 Jn ogni tempo giovalo l'azlouè delle truppe 
nella repressione del brigantaggil•, si sono immensa­ 
mento rianimate ed banno preso maggior slancio, olle· 
eute migliori rigultati e tolto di mezso molti malìauorl, 
cbe ne imponevano alle' popolazioni oneste coll'audacia 
e traì:otlinza dei loro ·delilli; ed a questo proposito sono 
ben lieto di poter assicurare l'onorevole conte Di Pollone 

. che le guardie uasionall di quelle provincie ai soao io 
generale sempre di:noslule volonl~roire per cooperare 
a questa repressione. · .. 

.. .. Non 'dico con questo eheucn ai sia, tanto nelle guar­ 
die nazionali quanto in c1·rti Municipi, dovuto talvolta 
lamentare qualche clifello nella azione che erano ebia­ 
ruati a compiere; ma lo questi casi il Governo ba cre­ 
duto di dover usare della facoltà che gli conlerisce la 
legge, di dare un esemplo sciogliendo e C lnsigli co­ 
munali e guardie nazionali, perchè ne traessero profitto 
gli' altri; per guisa che ccll'applicaaione delle misure di 
rigore, cioè collo scioglimento da un Idio e con larghe 

- ricompense dall'altro, noi abbiamo ottenuto il risultato 
di migliorare di molto il concordo dei cii La di al alla re· 

· pressione di questa piaga sociale •. · • 
Dirò inoltre che un'altra misura, elle giovò grande· 

mente, è alala la prontezia nell'applicazione delle pene 
ottenutasi mercè la aostituzione della giurisdizione mi· 
litare alla giurisdizione ordinaria. · 
• Infatti quel vedere il giudizio seguire dappresso l'ar­ 
resto del delinquente ed il compimento dPI reato, ba 
incusso grandissimo terrore nei tristi; e ruentre la giu • 
risdisienc ordinaria, lenta nei 'Suoi procedimenti, non 
poteva, ad onta della migliore volontà dei magistrali e 

· dei giurati, raggiungere questo scopo, esse si ollenne 
colla glurlsdieione militare, .. 

Ora, mercè tutto questo, o Signori, quale è il risultalo 
da noi ouenuto! · · 

È questo,· che il brìgantaggto, non esito un Istante a 
dirlo;' non è mai 'stato [n così meschine proporzioni 
come A attnalmente, ed io non temo di affermare che 

. il vero. brigantaggi!) si trov~ tul~~ concent_rato in du~ 
.sole provincie, io quella di Bas1hcala ed m quella di 
Terra di Lavoro •• · . · · - · - . . 

.· .. ~Il Lrigantaggio di Basilicata, nella ·.s~agione _in. cu~ 
siamo, si spande naturalmente nelle v1cme pro.vmc1e·d1 

·· 'Terra di Otranto e Terra di Bari per le necessità creale 
, dalle nevi, che ingombrano le v~lle della Ba~ilicata;. m~ 
quella di !erra di Bari e _quella di Otranto s1 pub quasi 

. dire hon abbiano,più brig:!ni'aggio proprio, ~pecial;uent~ 
dopo che le bande di Pizzicbiccbio ~di Palmerano iiono 
state non ba 'guari completamente distrutte ·eon ·l'u~i­ 
sione ·o la eattura ·d~i loro cdpl; • . . . 

Quanto a Terra 'di Laforo il brlgantag~io, keblìène 
diminuito, 'pur tuttavia perdura, speciahhentC' nelle mon· · 
fagnP; Je quali si Uniscono co'l'I quetle del Vicini> lCfri• 
torio pontificio. Ma ancoe questo brigantaggio che ·è .. 
rimasto nelle provincie di Basilicata e di Terra diLa­ 
voro, voi lo vedete, ·o Signori, anche leggendo I diarii 
gioroalnienter._ è ben lungi dal produrre ·quei risultati 
dolorosi che produceva In 'addietro; e non -v'ha dubbio 
che i 'briganti strsei, che ancora non soho baduti illllle 
mani della giustilla, noo hanno plu oggi quell'iinduciii 
che avevano per l'innanzi', . 
" )la l'if!lportaole, o Signori, si ~ che nl di fuori di 
qot'lltc 1proviocie il brlgantagglo si i>uò dire 'completa· · · 
inenie ilistrutto; imperoccbè se qualche ·fatto ·che si 
chiama di brigantaggio 'ba luogo ora nt>ll'una ora neTI'altrn .. 
delle provincie o! dì Cnori delle ·ricordate, credo d1e 
siano di quel fatti dei quali ·011gi si mena molto rìr• 
inorP; percb~ oramai si· ba l'abitudine di pbetittare 
quasi dirci, 'qualunque fatto contro la isìclireu.à pub: 
blic~, tbe colà avveng.a e di auriboire Il vetb caratteri! 
di brigantaggio a falli che accadono In tolte le providcie 
anr.h'ci le meglio regblale, quando '•i sono dei · maltut­ 
_tori, che a qua odo a• q~àndo po8sono ileludere J'uh)ìfe 
vigilatrice della pubblica sicurezza. . 

Inralli, o Signori, negli Atruzzi, 'allorcb~ fu pubbli­ 
cata !a ·1eg'g", 'ave'rnmo, particolarmente nella provincia 
di Chieti, un grandissimo brigantaggio Il permanente 
nel circoodarto dcl Vuto. · · · 
· Questo htigaotaggio è stato completamerite'Umtrntlo; 
ed oggi noo rimangono che pochi malfattori I •quali 
qualche volta scorazzano le c:ampagne, ·ma non vi ha 
11esS1Jna banda di briganti. · · · 
' lo non mi fermerò sopr1 le condizioni della'ptovincla 
di Bt!oevento, imperoccbè a tutti sono Dole' q1r.1li f'l·a­ 
sero e. quali sillno; a 'tutti sono· note le lmprfl'e del ·. 
generale Pallavicinl e la distru1ione dPJle bande Cero$O, 
Cherubino, Schiavone,' eèc.,· ecc.; e tnltl è notata paè­ 
tica 'imprella,'della distruzione di quella banda 'di · brt­ 
gaoli ra~chiusi per vari giorni in una gro\la del Matese· 
a tutti 6 noto che anche i resti d"ella banda · Carua~ 
siano successivamente caduti liPlle mani della siustlzia 
arrestali il più delle volte dagli ste!l8i -contadini: il eh~ · 
dimostra quanto eClìcace ·sia stata l'azion'e ··reprl!!isiva 
della valvrosa truppa e d('lle guardi!' nazionali, 'ed •Il 
limore che è staio incusso dalla rigorosa applirttzfonc 
della legl!e del i 5 agosto.. · 
: Le provincie df Avellino, di Capitanatà e'di Yallae, 
banno risentito più che altre il beneficio delle hn\)tei'e 
che sono state c·ompiute nt•l Beoevenlnno, lmperoc·c~. ,· • 
que$le provincie 'erano devastate quasi unic'anfelltli' dane. · 
bande che avevano la foro 8ede neJra · provincia'tl(~é· · 
nevento. , , , . . 

Quanto alla Calabria voi llllpete eotde il"11erlio delle 

.. 
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ba~de che infestavano quella provi~cia; fossero la banda della truppa e della guardia nazionale sia stata p;ù el­ 
di Monaco e Lavallc, che avevano il loro quartiere sulla ficace ed abbia dovuto usare mezzi meno violenti, al- _ · 
celebre vetta del Sila; e sapete come quelle bande siano lorquando colla legge del 15 agosto si è ottenuto che · 
state iotiera'Tlrnle di~rutt.1 con i loro capi. la forza delle disposizioni legislative aia divenuta più 
. Fioalmente voi ricordate altresl il doloroso ratto che energica. , · · · · · -Ò, • • • - .: 

accadde a Castellammare, or sono alcuni mcxi, per opera · Finalmente, o Signori, per dimostrare la differenza 
della banda Puzzo; quella banda, o Signori, oggi più tra le condizioni di quelle provincie tempo addietro ed 
non esiste; la maggior parte dei suoi coaìponenti sono adesso, mi permetta il Senato che io gli dia lettura di 
nelle mani della giustiaia; taluni hannò già espiato con un dispaccio (fra i molti ho scelto questo), di un di~ 
la morte i delitti che avevano commessi. , ' . · 1 spaccio da Foggia del 7 gennaio 1863. . 
.: Nella provincia di Salerno era vi, o Signori, 'nel cir- e Nvstro stato deplorabilissimo, animali uccisi, pro- 

. eondario di Vallo una celebre banda capitanata da un priet4 incendiate, campagne invase,' briga~ti fin vicino · 
antico studente della UniversiÌà di Salerno o di Napoli, alla cluà,' senza provvedimenti militari. , Firmato da 5 
11 giovine Tardio. Quella banda più non esiste; e quella o 6 grandi proprietari del paese. . • r ·. 
banda, o Signori, non è alata distrutta colla forza, ma · Il Prefetto riferiva: e Dai rapporti arrivati adesso 
ai è quasi tuua costituita spontaneamente appena fu risulta 'che il 28 dir.embre le bande unile di Caruso, 
emanata la legge del 15 agosto 1863 ed appena fu Lavalle e Chiavone attaccarono furiosamente il piccolo 
applicata . coll'arresto di alcuni potenti e doviziosi ma· comune di Pietra, dalla cui ottima guardia nazionale e 

. nutengoli di quella provincia. , E mi formo UD istante dalla truppa furono respinti, ma per vendelta presero I 

au questa circostanza, imperocchè gli onorevoli Senatori otto contadini che lavoravnno nelle vicine campagne e 
·che appartengono ·a quelle provincie non . vorranno li uccisero tolti con orribile strazio. > ''. • · · , -, 1. 
contraddirmi allorquando ricorderò come. appunto il -. Ora, Signori,· nel novembre Il Be con lulto il Corpo 
distretto del Vallo, il Cilento, 11ia forse adesso per la diplomatico ba poiuto traversare tulio quelle provincie: 
prima volta dopo molli- anni sgombro completamente degli armali si sono veduti, ma erano guardie nazlo- . , 
dal hrlgantaggio, ed intieramente sicuro... · nali che U venlvano a prestare omaggio al RP-1 ebe per 
: Finalmente, o Signori, la distruzione della banda la prima volta vedevano; e quest'omaggio era entusia­ 
Tardio ha condotto dietro di sè la distruzione di alcune stico, e il viaggio del Re fu un continuo trionfo da qui 

. - altre bande. che desolavano la provincia di Salerno, a Nap:·li. . · · . , . 
. dove completamente non può dirsi ·ancora distrutto il . Oggi, o Signori, nel gennaio di qu~st'anno la Capila- · 
.brigantaggio, solo percb~ due piccole bande infestano nata e le vicine provincie aonò completamente sgombre 
ancora il circondario di Campagna, avendo sede In dal brigantaggio, gli animali percorrono liberamente la_ 
quelle ramose boscaglie. Ma queste possono dirsi bande campagna, I pastori vivono sicuramente, e l'ultimo dei 
di malfattori in condizioni ordinarie, piuttosto che bande· . briganti del Gargano è stato, son pocl i giorni, arrestalo 
di briganti. , · · dai pastori,· i quali lo banno trovato rannicchiato in 

Se poi nbi consideriamo l'ell'ello della legge sul bri- una groua.. :·'.. ; · . · .. ·• . . 
. '. gantaggio in ordine all'arresto di briganti, io ho il pin- Questi' risulta menti vi dimostrano come noi non ah- 
- - cere di far no lare al Sena lo come anche svilo · questo biamo sbagliato la strada per la quale cl siamo avviati; -· 

rapporto noi dobbiamo essere contenti di questa legge ma nel tempo stc.'SSO vi dimostrano la necessità di per· _ 
non solo dal punto di vista della pubblica sicure:izo, sèverare, Hn.:hè abliiamo ·potuto ridurre le condizioni · 
ma altresi dal punlo di vista della umanità. [wperocchll della pubblica. sicurezza In quelle prllvincie, \ali da far 
mentre nel primo semestre dell'anno decorao fra fucilHti sl che l'imperio delle leggi ordinarie possa essere ri- 

•• 
1 

• e morti hl combattimento ai ebbero 283. brigar.ti, nel stabilito. · · ' 
secondo ooo furoao che 70;. e ·.mentre nel prirno se· : L'onorevole Senatore Di Pollone domandava ancora 
mestre· ai ebbero t3.\ presentati spontaneamente, nel percbè ci siamo limitati a proporre questa legge sola- 
secondo ne avemmo 171, I quali spo11taneamente ven· mente fino al mese di aprile di' quest'anno. · · 
11no a costituirsi. ,, '. t · Fari> osservare ali' onorevole Senatore Di Pollone ed · 

Finalmente. mentre i delitti commessi nelle provincie . al Senato come allorquando noi proponemmo questa 
napoletane ascendono nel terzo trime.•tre a 542, quelli legge non avevamo ancora ollenuta la proroga di due 
commessi nel quarto tl'imestrr non ammontano che a mesi alla legge passata; proroga. la quale fu accordata 
31 i; e questi resultati sono stati ottenuti con minori colla legge drl 22 dicemhre ultimo ; noi pensammo 

. · aacritizi · dcli~ nostra valorosa truppa e della guardia che, se avevamo in 3 o .\ m~sl ottenuto. dal(' applica- 
. nazionale; imperoccbè quantunque maggiori siano stati zione della legge del 15 agosto così grandi risultati, 
i redultamenli, coo1e bo già avuto ronore di esporrP, non sarebbe sii.lo impossibile di compiere l'opera colla 
nel secondo trimestre, ai è avuto nel terzo trimestre da leggP. che ora· noi proponevamo · dentro un tempo 
t.{9 (ra morti ,3. rerit.i d~lla truppa e guardia nazionalf; eguale. ~ .' · · : ( . ·• 
e nel quarto lrime.3tre invece di t 19 non ne abbiamo looltre osservarnmo come, nella guisa stessa che i 

· avuti che 52, Questo moslra come l'adone rt•pressiva risultati ottenuti coli' applicazione della prima legge ci 
'Q 
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avevano permesso di . diminuire· i: rigori della legge 
che 'proponevamo,' cosl ci era dato sperare che quan­ 
d' anche non ci fosse concesso di proporre al Parla­ 
mento di rinnovarla , , e che spirasse la fine d' aprile 
senza rinnovare. la legge i almeno potremmo ravvici­ 
narne maggiormente le disposizioni n quelle delle leggi 
ordinari e. · . . · ~ · · 

. Oggi certamente Jl rigore. della· stagione, · r.he ba 
impedito grandemente le operazioni militari hl dove 

·. oggi si concentra il maggior nerbo dal· brigantaggio ' 
e la brevità del tempo che ancora· rimane a trascor- · 

· rere 'a qui alla fine d'aprile ci rende plù incerti in­ 
torno all'cfficaci.i del provvedimento che abbiamo adol· 
bt~ .. 

Se non che la necessità di. applicare prontamente 
questa legge, il desiderio che abbiamo di veder attuati 
il più presto possibile i miglioramenti che con essa si 
introducono in quella del 15 agosto , ci trattiene dal 
propone una proroga al termine che avevamo dapprima 
atabìlitc ;' e saremo grati al Senato se vorrà onorare 
della sua . sanzione la legge nei termini io . cui dalla 

. Camera fu approvata. - . : , . . 
· · Finalmente, mentre I' onorevole mio collega Ministro 
della Guerra durà all'onorevole· Senatore Di Pollone i 
ragguagli che -egli desidera inlorao* alle .Iorze mil.tar] 
adoperale nelle provincie Napolilane ; io polrl> dirgli 
che abbiamo aumentato grandemente la forza dei ca- 

, rabioicri cbe erano 5,000 nel iX62 ed oggi sono 6,500. 
A!Jbiamo aumentato grandemente le stazioni dei cara­ 
hinieri cbe rendono immensi servigi a quel paese ; ci 
siamo giovali del concorso dei clttadìni coli' ordinare 
squadriglie di volontari in aiuto : delle stazioni più 
esposte alle aggressioni dei briganti , ed abbiamo di­ 
stribuito olla guardia nazionale un numero considere­ 
vole di. fucili, circa 120 mtla;: nel corso dell'anno pas­ 
salo, e questa disLribuzione di fucili , questo concorso 
delle guardie nazionali , · e questa libertà che noi la· 
sciamo e alla stampa e alle ammioieLrazioni comunali 
o provinciali, e questo libero caercizio di tulle le fun­ 
zioni di citladino, nacbe sotto limpero di una legge 
eccesiouale la quale concerne unicamente certi reati e 
certe persone totalmente ol di fuori di ogni considera­ 
zione politica; tutto questo risponde altresl a quegli ar­ 
gementi che ei vorrebbero desumerè dalla persistenza 
del brigantaggio in alcune provincie per mettere In 
dubbio l'affetto di quelle popolazioni alla causa dell'unità 
ed indipendenza d'Italia. · . , , . . 

Quelle popolazioni sono libere, e delle . armi e della 
libertà si valgono per accrescere ogni giorno il con­ 
corso che preslano all'azione del Governo, il quale 
mira ìucsssantemente ad assicurare le condizioni della 
'pubblica aicl.M'ezza ed a migliorare _le condizioni mo­ 
rali ed economlche di quelle che un. giorno saranno 
le più ricche e le più belle fra le. provincie d'Italia. 
(Bravo, bra1Jo !) · ·, · '· ·. · · · 

. Ministro della. Guerra: Domando la parola. 
· ..' Prealden•t!· H11_ la parola.'· 

•. 

' \ .. 

. ' 
' . 

· Ministro· della. Guérra.:· . DirÒ poche parole per. 
rispondere agli scbiarlruenli domandali dall'onor. Sena- .. 
tore Di Pollone. - . · . .. · · i , :: • ; ,., . • 

Egli vorrebbe sapere quale è la forza di militari che 
attualmente Ria nel Napolitano, perchè prevede che - 
debbano forse essere distrattl di colà per avvenimenti 
politici. . .. : · • · , · •· > • · 

Dirò Eeni'altro che la forza miÙtare nel Napoletan'o · 
è in esatta proporziono colla popolazione. La popola­ 
zione del .Napoletano è il terzo del totale del Regno, e v. 

la forza militare in conseguenz11. . . • . . 
·. Ciò vuol dire che vi si potrebbero lasciare tulle le . 
forze che ci sono, quando si volessero ripartile ugual· , 
mente io tulio il Regno: Cessale però le circostanze a­ 
normali di quelle provincie, per -aver _l'Italia sellen­ 
lrionale copia maggiore di gaaroigioni dirlìcili, sarà 
mif!liOr partilo il diminuire io islato normale la forza 
mililare nelle provincie meridionali per aumentarla 
nelle settentrionali. '. _, ~ , : · • 

-Quando poi succ!!dcsdero avvcnimtnli per ·cui si do· 
vessero diminuire le forze che RODO in queHe provln· • 
cie, lo si "potrà fare senza - grave danoo per la sicu­ 
rezza pubblica, poich~, come ha_ dello . or òra il mio . , , 
onorevole Collega Ministro dell'Interno, fu di multo au· 
menlalo il numero dci carabinieri, e si va · apparec­ 
chiando ancora un progcllo per un ultimo aumento di 
800 carabinieri, prog1•1o che si sia esaminando .al .Mi· 
nislero della Guerra, e dovrà poi essere portalo all'e· 
same del Consiglio dei Ministri pe~ poter rivolsero al · 
Parlamento la· domanda dci fondi che questo aumento 
richiede. · , · ".· ". 

Con questè forze è parere del Comi_tato della Guerra 
che la si carezza pubblica nelle provincie napolilane· · 
possa esserè abbastanza tutelata~ ·· . - . . 
' Oltre ! carabinieri poi vi sono le guardie nazionali, 
"·vi saranno sempre truppe regolari che- potranoo ba~. 
stare ad ogni evenienza. 

Domandò ancora I' onorevole Senatore Di Polloue , 
chi diriga le ·operazioni contro il brigantaggio. Chi 
le dirige, e le dirige bene, è il generale Lamarmora, 
al quale· furono dal . Ministro dell' Interno delegati 
anche I poteri riguardo· le ·autorità politiche perchè 
debbano prestarsi ad una sollecita e vigorosa repres-' 

. '.,· : eione. 
- I risullati di quct:le savie disposizioni date daf Mini· . 
stro dcli' Interno sono stati n·arrati dal Ministro stesso; · 
ed io credo che sia · a queslo buon occordo di tutte. 
le autoritA che. si 1lehba la maggior celerità : spie/ 
gata in questi ultimi tempi per la repressione del_ bri·~ 
ganlaggio. · · . · . . . . . . · · ···. ·• _ '. 

Domandò· 6nalmente l'onorevole Senatore Di Pollone 
se le autorità tutte concorrano io questa più_ energia 
reprrssione. . · . · •. 

. . ! . • . . ,, ~ •' : . - '. ~ . ~ •.. 

, Avviene talora qualche li.ive confliUo 1 come si deve 
r1rev"edcre, fra tante e el diverse autorità dipendenti da 
diversi dicasteri; ma debbo dire allresl eh~ nella mag-: 
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giOfl parte de' cui v"è deferenza reciproca; eoslcchè il 
acr•ilio non ha da soffrire. 

Senatore Di Pollone. Domando la parola. 
Presidente. Ha fa parola. · · 
Senatore I)I Pollone. I>irò poche parole. lo sono 

lieto. di avere prçvocato le spiegazioni così ampiamente 
date dall'onorevcle signor Mi_nistro dell'Interno. 
. Io mirava a tre scopi: ll primo era quello,· che mi 
pareva. utile per l'ao_damento della discussione stessa, 
che le spiegazioni , che speravo e che 1~ ebbero cosi 
ampie, avrebbero dovuto infondere la pereuasione io 
tutto il Senato della necessità di votare la legge, men· 
tre. io. neo rrj\ in dubbio e non poleto · esserlo, quando 
ora 1011() due giorni,. dichiarun di sentire il bisogno 
di dar fotza. al GovernQ. 
. 11 seacndo acopo. era quello di tranquillare le inquie- 

. tudial che eaistuno in paese circa. l'impiego delle no· 
aln forze militari # · percbè se avell86ro dovuto essere 
mantenute nella represslcne del brigantaggio , poteva 
accadere tuie circostanza io cui ne sarebbe venula uo 
male graviBBimo. , . 
la terzo luogo io dirò schiettamente che mi pesava 

il ndere i. nostri prodi soldati consumarsi_ tuuodì, ca· 
gionando altresl continue e gravissime spese• allo 
Stato. Quindi desiderava appunto sapere ae la quantità 
di carabinieri, l'aumente 4egli ageoli di 11icureua pub· 
hlìea, J'al'!llamen&o. delle guardie &azionali e. dei rolon­ 
tari aoo avrebbe~ permesso di · alleviare la faticosa 
Impresa affidata alle nostre truppe. 
iu di ciò confesso che mi riescireno meno soddì­ 

sfacenti le risposte date dal Ministro della Guerra pe- 
· rocchà egli diBSe che il presidio delle forze altuali 
nelle provincie nÌeridionali continuerà ad essere· necea- 
sa.rio anche per l'avvenire. · · 

1~ VClfrei aopratull~ solleva.lo l'e~cil\) da u11 eosl 
grata peso, qual è quello dell~ repressione 4111 ~ri;gan·. 
taggio. , . · , .. 

Quan~ ql concorse delle varie autorità., io des,i,de· 
r~'I~ ~~be di sapere se le aulo.rilà civili,, e, principal· 
menti; le QJ11nicipal4 concorresscr~ se(Dpç11 i secondari', 

· le. dc~içsl~ d,ell'j!UlOfÌlà qiili1<1rc, perçh~, l\ell'~u!~fltà 
, 11\ililare 11ta ~ n,çrbq pri1,1cipl\le ~cU~ r~pres,sjol)P. dcl 
· bri1ta.n~~ggio,. M11- s11 eµ çh\ qie4i; soJdi~faCflfll\l ~ispos111. 
il sig. Mioislro della Guerra. · · 

N~ll~ ~iscuf!Sior,i~ desii ~rticoli . ~otri: fors\j porger­ 
ru!si il de.~trq ~i ~pieiar~ . il l!liO intendi!Deol9, ~ir~ 

. l~ )lllce&Si~ ~i prorogar.p ~er . altri due me$i questa 
_. · Jesgti ; i11tao\o m~ ~ichiaro, pagq ~el~e risposte ~aie dai 

Miµist.ri,, ed o~o ~pc.ra,r11 . cha il ~enalo divida il mio 
modo d1 scnllre. · · · . · 

Mlnl.stro della Guerra. Domando la paroia. ·· 
· I' residente. Ha la parola. 

· )[lnistro della ·Guerra. .. Credo di non essermi 
bene spiegalo quando parlai delle truppe del Napoli· 
tano l pare cba il Senatore Di l'1>lloue abbia inteso 
che queste dovessero rimanere lvi anche. per l'avvenire 
per la repre81!ion11 del brigantaggio. 

· · Io ho dello che le truppe stanziali erano in propor­ 
zione numerica corrispondente alla popolazione, • ma . 
che quando urgenti bisogni lo richiedesBero 1 potreb.:. 
bero een1.a pericolo essere richiamate.. ' · 

Ritengo poi che 11i possano fra non molto diminuire _ 
anche _se non si avvl'rino i timori manire~tali dall"ono­ 
revole preopinanle, e ciò per toglierle ai diSllgi, agli 
strapazzi ed alle malatlie che le travagliano. . ' 

Per ciò fare procurerò intendrrmi col generale La 
Marmara, ma eemplieemenle ·per questo scopo, giaccl;ib 
il principal motivo che ri fa tenere in quelle provin· ·. 
cie sl gran numero d'uomini è jJ gran . numero de111i . 
ammalati, che nel Napoletano è - straordinario nella 
stagione estiva ed autunnale. . · · 
· Senatore DI Pollone. Egli è perciò che è desiderio 
generale di vederne colà diminuito il numero perchli 
ne sia sacrificato il m~uo r•oMibile; · . . 

Senatore Pareto. Non insisto nella domanda che 
aveva !alta, poichll quando. l'ho pr~entata non sapeva ' . 
che la relazione fosse stata distribuita. Jn conseguenza 
l'intento mio essendo oltenulo, ·non bo più ragione di 
domandare ulteriormente la comunicazione degli atti 
della Commissione d'inchiesta sul brigantaggio. -~ .. , ... 
Presidente. Se allri non domanda la parola, in· 

terrogo il Senato se intenda chiudere la diecuBSione 
generale. · · · · 

La discussione 6enbrale è eh i usa_;· 
. Passo alla lettura degli articoli. . 
e Art. 1. Fino al 30 ·aprile i864. nelle provincie 

napoletane infestale dal brigantaggio , e che saranno 
dichiarate tali con decreto Reale , B'lranno vigore le 
disposizioni segueoli. • • .· . . · · 

Senalore DI Pollone. Il: appunto au questo 11rtlcolo . 
che mi fo lecito di proporre uo timendamen\o per pro• 
lungare di altri due mesi la legge di cui cl aliamo oc­ 
cupando : peroccbè non comprendo come, se questa 
legge ha prudotli quegli utili rieullatl. che ei ba dimo­ 
strali l'onorevole Minislro dell'Interno, -si poes:a fra Ire 
mesi troncare .in mano del Governo il mozzo più effi­ 
cace per eontiouare la repressione del .brigantaggio. · 

Tutti 8Bnno come Il Parlamento· sia aggravalo di 
leggi da esaminare e da discutert>, e quanto aarebbe 
difficile il poter lnlrodur~ nna nupn lo>gge nel col"l!o 
di questa prima parte. della Sessione; crederei · percib 
che no11 vi 1a•ebbe inconveniente di sorta nel prolDn­ 
gare almeno 600 a tulio giug110 la presente legge. · . 

Io ne faccio b. proposta formale; ·deciderà il Senato 
ncll"alta sua saviezza. , · ' , 

Senatore Vacca, Relalor•. Non ~sfuggito all'Urtìcio 
Centrale il dubbi~ testè emesso dal Senatore. Di P-01- 
lone • il dubbio intorno alla brevità del t.ermi11e In cui ' . avrebbe a apirare que1la legge sulla reprcss1one_dcl · 
brigantuggio; ç quc1lo dubbio l'abbiamo espres110 an- 
che· nella noslra ~eluione. . 

Noi ci domandavamo ae veramente il termine aue- · 
gnato alla vita di qucela legge non apparisse uoppo 
on:;uslu1 se ci ro~se realmenle ~a sperare jl rUQl'JIO 
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alle condizioni normali e la r.adul:i del briganta;.:~io 
col cader della stagicne iemale, oppure di temere l'in­ 
verso. 
Quesli duhbi erauo grav], ma dovettero cedere a con· 

eidera1ioni ancora pili gravi; irnperocchè noi dicevamo. 
peseiachè il potere eserutivo si contenta dr-l termine 
streuo di tre mesl, pare a noi che ot l'Ufficio Centrulc, 
nè il Senato potrebbero rolerne di più. 

D'altra parie, ec il Mioistcro manrieue la thJucia di 
poterla fare finita r.ol brigantaggio in co-i breve trr­ 
mine, per noi non v'è nulla. di più gradevole che n11- 
1ociarr.i a questa fiducia, conlortarlo, unire i nostri voti 
perchè ai esca presto dalle condizioni anormali per 
rientrare nelle condizioni di piena h•,:aliti. 

Fmalmente l'ultima couslderanone che ci preoccupavo 
grandemente era che questa legge, recando evidente 
mente delle attenuazioni, dl'i raddolcimenti ai ri~ùri 
della legge prin11lìv;a già votata, e elle gii li in allo, 
pareva a noi che sarebbe improvvido consiglio fJ. quasi 
un delitto il prolung•rc aurora la durata di quella 
le~gc primitiva cui pericolo di far mancare il beneuzic 
di codesta auunumione a coluro sui qual: rìovrà cadere 
il rigore della lct:~e erceaiouale. 

Erano •iuestc le cousi-lerarioni le quali persuadevano 
l'Ulticio Ctnlrah! a uon estendere oltre il primo aprile' 
il termine chiesto d.11 lfinL;tcro· e sono lieto di trovare 
il Mini:,lro d1·ll"lntcr110 cunscnzi:·nle nel r~spi11g1~re una 
proroga ullt•ri"'re. 

OuiuJi è rhc a no~ne J,.I(' t.:fricio Crnlralc tlicliiaro 
t1i non' prJtcr annuire illl'c111endaml·nto ,.ropol't~ d.11 Se· 
nalore Di Pulluoc. 
Mlnlstro dell'Interno. Coinc ho a,-uto l'onnr~ di 

accennare p.1r-'anti, llt'llt! coutlitiuni· nllu3Ji, io lcuH·rr.i 
rhe il prorogJre il lcr;ninc di Jur3la Ji l{Ul'&la lrs.J.:e 
polesae 3\'Cf p1·r risultalo di rilarilar (ursc llOVCrch1a• 
mt'nle I• pro1nulgazio11e rli qursta Je;..:g1•, n1assin1f' per 
I.i discussioni~ r.hc dovr~hhr. DUO\'a1ncnle tJuLirc ncll'al· 
tro ramo dt•I Parlamento; di3cu~si•1at1 <'hr. &tante forec le 
i1nmincnti vaca111e in ocrJsione tli rnrnoval1•, potrcLLe 
anch'essa tC'11ir protratLa. 

Egli è per questo 1notivo che io. 11Pl>brnP 1ia1 a non•c 
del 'linistcro, ric:1nosrc·ntc <tll'onorevoli: Scnator" [)j flol· 
lonn per qut·dla so.i ,1ropo~t.1, lo prrµlu .. •ri:i, 1c non ci 
tetlce~e dirlìcohà, a nun in:1isterf> nt-lla 1ncdt·"in,a, (•<'r· 
cbè posto che, contro la noelrJ asl1t•lli7.lun1•, non Ai 
r.ig;;iunge~se lo ~op.> eh~ dt·tiltltri.n10, 1i poue':ibc Cl.IO 
un artir.olo pr..,porr~· una pruluugazionc dcl lcr111io1J, e 
Dt•n avrclib'c! ahra ro1111l'gue111;,1. che di fare u11a di11ru1· 
1ionc ia Se11Jlo, pl~rt'hè p«'r J'allro raruu dcl l•ut1.in1eoto 
sarelihe et1alta1ncoll! lo etf'l'SO coOJf! n.-1 c;1so allulh•, 

L'urgenia rl1·lla 11rornulgazione dt·lla legge oa:1cc prio· 
cipulml·nlts 11alla qut•sli•)Ol! finttnziaria, i1nperocl"hè non 
si era potuto a11rirl.! un credilo sul l1ilantio dcl tR(ì~, 
quanluuque gi.\ sia pa33;ilo rirca un 1netHi, e le •pese 
del'ono essere falle aepra il mili<inc e rneu" che è do· 
rnanddlO. 

Seuatore Dl Pollone. Io ccrtan1enle non mi osti- 

nerò r.oolro il volo dell" [rficio Crnlr.le , e contro le 
dithiaraziooi dt•I si,:::nor Ministro; aolJ credo, e 1000 
pPrsuaso, r.he uon andrlt mollo, che il sigoor Ministro 
•errà a domandarci la proroga di qu:,.;1a .legge, ed era 
1ppu1110 p<'r cvil~re uoa nuo'fa di:1r.ussione ch'io aveva 
C.uo la mia proposla. Ora p-.ò la riliro. 
Presidente. A ,·endo I' onorevolo Senatore Di Pol­ 

lone rillrata ta proposla rhe ave,·a falla , 1e non si 
do1nanda altrimenti la parola, pongo ai voti l'articolo 
prirno. 

Chi approva l'articolo primo, l'OgFa sorgere. 
(Approvato.) 
« Art. 2. I componenti romiti,·a o banda. arn1ota di 

lTI! p1·raone aln1cno, la quale v3da scorrendo le pub­ 
bliche vie o le campagne per comrnellere crimini o 
dt>Jilli , Ì loro ('OtnpJici e rirrtlalori 831'"3000 @iudicati 
dai lriLunali n1ilitari, di cui Dl'l lihro Il, parte 11erooda 
del Codice penale militare e r.on la procedura ivi de­ 
h·r1ninala; a1n1nreili prrò olla di(ci1a dC>Sli 1crusnti anrhe 
patrociuJnli non militari. ' 
Srnalore Pareto. Domando la parolo. 
Prfsldente. li Senatore Parelo ha la parola. 
~enat<>r(' Pareto. lo appro\·o in generale queat• ar- 

tit-olo, pcrb \"Oglio rare lJl"('l!Cntl' al S('nato una sra,·j9-­ 
si111a cun:;ider.izionc. In 1•tt!O è dt•tlo comrnett,.re cri­ 
mi1'i " delàrli ccc., ma, Signori, coll('gato a qut!lt'arli· 
colo vi ~ poi l'artirolo 3° n acconda dl:l quale ai l'rr­ 
rt·lJLe a punir<' rull;i furila1ionc un individuo il quale 
cornmt'll«' un dtlilln, o olmcno r.he ei n1soriu con altri 
11('r commcllcrlo, co_,3 C'hc a me J·nre mollo grave. 

Il d1•lillo nt·lle· \·ic ordinarie h1 p<'na dt'I c3rcere; 
p1·r le c0Jp;1bilit.'t 1naggiori dip.-ndi:nli dall' r88ersi as· 
eo:-:iato od un oltro , ecco rhe è punito colla fucila­ 
zione. 

Que.~ta, ripeto, è r.oea gra,·iseima per cui rorrei che 
il Srnato ci prniSa~se henP prima di adottare qu01t'ar· 
1icvlo co111c è Bt<ito rrrlatto , prrrhè possiamo andar 
incontro a gravi ioconv11nirnli. Supponia1no che nei 
pat!~i clic 1000 rlichiarati io alalo di briizan~pgio lnl 
o quauro pcr1one ai uniacnno pc-r ruhtlre drll'u•a, ae 
i;ono pres~ l' che fJrr.iano 1 esistenza, pC'r quC'1la pic­ 
cola colpo po"aono efl8erc a trnor~ drll'articolo at>gutnte 
co11Janoali alla furilia1ionc1 od a.Imeno ai lavori rorr.ati 
a vita. 
l1re~ln·rt:i quindi il St•uato a 'olcn·, anche a cotto 

di ritardare la pul•hlicaiiune di questa lefu~e, c:1mbiare 
qut"11to punlo inlt'ressanle '' dire 11ohanto: e I compo­ 
n1:nti co1nitiva o l.ianlia arn1ala di tre prr11one almeno, 
la qu;i)e vai!a arorrrndo le puhhlirhe ~ie o le campa· 
gne per C1Jm1net1crt.! crimini, i loro con1plici, ccc., cc:c.1 
~iacchi-'. in 1C'11uito viene l'ortil·olo chl' punier.e, qut'lti 
rri1nini della rurilazionc. In (.itti io Ca(lisro come al 
po~sa oggraYart· di ua @:ra1lo la pena quando 1i 1rat1a 
di avPre com111esse quC'sle rolpe, riunili o in banda, ma 
non rapisr:o rhe ai possa anpratullo 1eivolare a tutti i 
@radi intermedi dal carcere alla rucila1iooe. 

15 fi 
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F>rci dunque la proposla di scpprimere le parole o 
d<liUi. 
Presidente. La parola è al Sonatore Vacca. 
~ena1or~ vacca, Rtlatort. L'[fficio Centrale non 

potrebbe consentire affatto alla soppressione che tiene 
chiedendo l'onorevole Paroto , in primo luogo leccio 
oMer,are che noi ci tr11tiamo nei lt·rmini d'una lr~ge 
aeeenonale, ~onai~li3ta, 1n1i lrnpoata da alte neces1ità 
dell'ordine sociale, ciò importa che qucete l•gge ba 
dovuto insevcrire noo selamente nt·\Je pr-nalità, ma t.- 
1iandio negli el1·menti costitutivi dt•I reato. E difatti ae 
rot ponete a rior.ontro il dettate dell'ari. 2 di codesta 
legge coll'art. 426 del Codice penale, 1oi trover..ie che 
nelì'ar], 426 parlando il legislatore dell'auocia1ione del 
mallattcri, defluisce in quali casi e coo quali condi· 
z.1..,u1 icgJti ai incontri il fatto di ag.gor.iaz.ioni e di mal· 
fattori, e lo fa dipendere dall"aggregasione di cinque 
individui ahot>OO. Que11ta legge pt>r foppoaLO pili' 8C9era 
1i contenta del numero di tre. Cosl del p:iri quanto 
alla penalità, qui 1i tiene 'Pili clcval3 in coufronlo del· 
I' articolo rispondente del Codice penale. 

Ma il dubbio di cui ai preoccupava il Senatore Pa­ 
reto sparisce ove ~li piaccia mettere in raffronto queato 
1tosso articolo colla dizione dell'art, 426 che io lest6 
riccrdavo. Allora egli ndr! eh• l'ari. 426 del Codice 
penale etgente coosid<'ra il ratto dell'associazione di 
mal!anori ad o~g•llo di delinquere. come un fallo ab­ 
bulanu grave per portarlo a pena anche più eltvnta 
del reoii ordinari. Ora la fras• rivnior.e ad oggello di 
delinquer< ai comprendo benissimo che abbraccia nella 
1ua sener:i.lità ogni maniera di reato, eia on crimine, 
aia un delitto, aia una coolravveoiioo'e, Ciò 'i spiega 
il pcrchè l'art. 2 con un oag~io ronsiglio ha limitato il 
portato troppo g•oerico d1 ll'art, 426 del Codice penai•, 
in quanto che baateri che la riu:iioo~ aLbia per iscopo 
lR perpetrazione sia di crimini. 1ia di delinl. 

E ftnalmente con,iene anche por mente al posteriore 
art~olo 430 del Codir.e peoalr, in cui eta aancito, che 
laddove Laluoo dei componenti la banda armala com­ 
melta da per lè an qualunque reato, e Ira qu .. ti 11 
può corurrrodere il delitto, io questo raso la reepon· 
oabililà dei 1iogoli fatti •ieoe in conto di aumento di 
un gndo di pena. 

Ed ecco dunque le con1ider.,ioni lo quali ba•tano a 
giustificare l°"l{giunla drUa parola d<t1llO alla quali6ca- 
1iooe di crimini, e mo1trano topratuuo che non c'è 
alcuna antinomia Ira queoto articolo Il e l'anicolo •26 
del Codice penale, nl quanto dire le regole del diritto 
comune. 

Por tutto ciò ITfficic. Centrale non potrebbe accon· 
aeotire all"emendamento dell'onore•ole 1ignor Seuatore 
Pareto. 
Ministro dl Gra:da e Glmtlzla. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola l'onorevole 1ignor llinislro 

di Grazia e Giu11isia. · 
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Klnlatro di Graala e Giustizia. lo prego l'o· 
oorevole Senalo~ Pareto ed il Seoatu a coneitlerare 
che la 1anzione prnale llabilita dall'anicolo 2 di queola 
le~~e non trae I• aua !orza dal !atto 1peciile cbe po· 
lrtbbe euere com~esao da ulcuna delle penone, ribe 
in eJR& sono considerate, non cioè dal crimine i-on 
cio~ Jal d.Pli~to; . on rrimiue, nn rlelittu che accad~ oggi 
nelle prov1nrie 1nfPstate dal briranta~gio non ha cer­ 
tamente (~om~ Bl fiene in altri tempi, e come pub an· 
che aTven1rr 10 qut'Ste condizioni 1tr1ordinarie) non ba 
dico, un valore diverso da qurllo che ~ d•fiaito dal!~ 
co1nune lejl'(e penale ; ma il fatto çbe quei.ilo articolo 
contempla 1i ' la banda 'armala, la con1iliva ar1naLa, la 
quale costituisco il bri~aoLaggio, quindi à coatto il bri· 
gaolaggio che e<1de la a.rnsione p<'Oale. 

Nè il lano che re<ua innanzi l'onorevole Senatore 
Pareto per di moslrare poco conveniente, cd io alcuni 
casi Ione aspra la d1spooi1ione di qu••sta feg~e, può 
cer.ta1ncntc di:tsuadcre il Seaato dalla lOl11ionc di queato 
aM1colo, percbè a quel !atto non applicabile. 

Si immagini pure rhc due o tre persone 1i concertino 
insieme e ai rt>chioo a rubare U\'I, od un'altra coaa 
qualunqoe: qurslo è on !urto che ca~e 10110 la •anziana 
della le~~e comune ed a cui h3~lano le pene ordinarie, 
mentre invero il !allo preveduto rlalla legge 1i à la 

1 riunione ~i più r~rsone, che ttrano in campagna, 1cor­ 
rano le "le col dJSf'~no di delinquere, e baetrri. questo 
falt~ .per pottr atabilir~ pene te9cre, quali aono quelle 
1tab1hle dalla lrggl!, 1en11 bisogno di interrogare quale 
sia il reato ~be costoro abbiano com meaao. 

Que110 oolo fallo oru·.·le la puhbhca sicureno, min•c· 
..:ia la proprietA. minaccia la vita, l'ordine pubhlico, ed 
~ rli lale gra•ezta p1·r tutti gl'inleresai ~rlla 1oclclà, 
p<·r tutti gli urdini co~ftuiti, C'he non potrà non ri11u­ 
tarsi, quantµnque severa, pure giusta e nec .. uaria la 
oanziono da qursta lrgH• slaLilita. Si A p<'r que1te ra­ 
gioni che la Can11•ra dt·i Deputali prima, e poi il Senato 
vot:i.rono quest'articolo Qià altra \Olt:i, e che io prrgo 11 
Senato di vocado anche Kd~s!to. 

P1'88ldente. L• ptoi'osla dl"l aignor Scoalorc ParelO 
1i riduce ad una oovpr<·ssiooo parziale ael kslo dcll'at• 
ticolo 2 ; prima pt•rciò di mellere ai voli tutto intero 
ques_~'articolo, 1e D<1n ~i dom3nrla allrimeuli la parola, 
couuucerò dal porre ai >oti le parole o d·.tilli. 

Chi approu queste parole o delilli, 1orga. 
(A pproYBto.) 
Rili•ne il Senalo eh•, a termini del Regolamento, le 

soppressioni noa si votano In aslratto. ma 1l rieol•ono 
1 in nogozione del •ola alla parte di coi ai cbicde la 1op- 
pl'f's1iooe. 
Leggo l'intiero arl!colo per meli.rio ai voli. 
(Vedi 1op>'d.) 
Cbi 1ppro1a, voglia aorge,., 
(Appronto.) 
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• .lrt. 3. I cc.Jpe•oli del suddette reato, I quali ar­ 
mala mano oppongono resislen .. alla fona pubblica, 
aaranoo puoiLi colla rucila2iooP. o. ee wi concorrono 
circostlloae attenuanti, coi lavori fonati a ~ita. 
• A coloro cho non oppongono resistenza sarà. ap­ 

plic•ta la pena d'"i lavori forzati a tila~ e coneerrendovi 
circoslaose atteouanu il mazimum dei l:1vori forzntl 1 
lempo, &alvo le maggiori pene in cui loaser<> incorsi 
per ahri-reati. > 

(A PP· OH lo.) 
e ArL ~. Coloro i quali scientemente e di libera vo­ 

lontà som-uinistreranno ricovero, armi, munizioni, Ti· 
reri, nolizie e1l aiuti d'ogni m~niera saranno puniti colla 

' peria ch·I mazimum dci lavori fenati a tempo, l.l quale 
polri essere ridona da una a quattro gradi coucorren­ 
dovi circoslaoze attenuanti. 

> Ouesu potranno ricorrere in nullità presso il tribu­ 
nale di guerra a causa d' iocompeteora per rafl,ione di 
malcria odia forma tracciala dagli articoli 508 o se· 
guenti del Codìce penale militare. 

• Il ricorao l ammessibile oollanlO dopo la 1entenza 
definilin di condanna. • 

(APf.rnvalo.) 
•·Art. &. Agli individui contemplati pei due articoli 

precedenti che ai c. s !i~uiraooo volo0Laria1nenle tari ae­ 
rordala la diminu•ioue di nn grado di pena. • 

(Aprrovalo.) 
e Ari: 6. Il Governo del Re ani facoltà di istituire 

compagnie o frazioni di compagnie di Yolonlari 1 piedi 
od a cavallo, decretarne i regolamenti, l'uniforme e l'ar­ 
mameolo, nominarne t;li ufflciali, basal-uflìciali eJ or .. 
dioarne . lo 1riogtimento. 

> I rolontari avranno dallo Stato la diaria 1tahitit1 
~r i militi 1oobili110.ti, il Govcruo ptrò polré accordare 
un' aoprassoldo il quale aarà a rarico dello Staio. • 

Senolore DI Pollone. llomando la parola. 
Prealdente. Il Senatore Di Pollone ha la porola. 
S•nllore DI Pollone. lo non ao troppo 1e oll'nno· 

rffolo ·signor llini•lro dell·lnlemo od a qn•llo della 
Gaerra io de~ba rivolgere proghiora por uno 1ohiari­ 
meola; esaendo luUi e due presenti, favorir6, spero, di 
rispondere qnollo rul competo. 

e Il Governo d•I Re, dice quest'articolo, avrà facolll 
d'istiluire compagnie di •olonlari a piedi od a cavallo, 
ccc: .• 

De1idtrerei sapere ae queal'ordionmento rivesle Il c.i· 
ntttre di eompasnie milit.ari, OTYero eia uu annesso 
delle guardie naaionall, n delle guardie di oicurl'lta 
pubblica: lnoomma domando qual à il tero carallere di 
qoesla foru; 11 es.ia 1i1 perm•orntt, oppure dehba ca· 
dere rolla legge che la crea; percht io queslo eooe> 
troverei esser qoeata una grave 11pHa eeoaa riaultato 
corrispondenlo. 
t piullOslO una questione finanziaria, che riccio al 

1igoor Ministro. 

'Ministro dell'Interno. Qo•'Sforlicolo di logge troe 
origine da un'opinione che ha avuto 1nolla importnnza, 
per un C<>rlo tempo, intorno alla grande erficacia dei 
volonlori per la repressione del brignnlaggio. 

Si è creduto per olcno tempo che il loro concor<o, 
anche al di luori della gnnrrlia nazionalr, polcasc pro· 
durre @randi ri11ultJtl. L'esprrienu, malgrJdo qualche 
lodevolis11irna rr.ct>zion1 veramente splendida, ha fallo 
palese la poca convPnienza di ammettere questa che, 
per molti, era on3 convinzione profonda. Ciò noooRtanle 
il Goterno dovette considrnre che in certe condiziool 
l'opern drlla gente del p<!ese, particoJ3rn1.:nte in con· 
corso Jc•i carabinieri o della lrUppa, per guida, o per 
certe operazioni che eaig.lDO molte cognizioni dei luo­ 
ghi, poleva produrre grandi vaulaggl. 

Egli ~ per ciel che il Governo consenti che queslo 
articolo fo99e lulrodollo nrlla legge dd 15 agoslo ori· 
prodono quindi nel progeUu alluolc. 

Se non che nelrnpplicare queslo orticolo il GoH:rno 
euue per iaropo di far al che queali volonlari fossero 
di suBSidio, come bo già avolo l'onore di dire p>co r., 
ai c:tr:ibinieri n.•ali, in riu(ono delle ataiioni dei c3ra~ 
binicri, appunto p,_.r evitare due inconvenienti che ai 
vrriOcarooo, l'uno di impedire che quulche volta po­ 
lessero divenire un3 fona partigiana che eccitusc le 
garo ed i partili e l'altro che gli ufficiali io specie a1- 
aumesaero alcun che di pt•r1naornte, per @Ui&a cbe rie· 
acisse piir dirficile lo 1cioglierli. 

Ora, aecoodu il regolumcnto 11l1t.to approvato con De· 
creto reale, questi volontari aono divisi io squadre e 
tanuo a rinforzare le st:1zioni dei carahioieri reali. Sooo 
&tnza ufflduli, ed inoltre 11000 IOllO il r.omaodo, 1-0llO 
la diricodenz.a dci carallinieri reali, e possono es .. 
1ere 1eiolti ugni qualvolla piaccia al Governo di Carlo. 

Credo che que•lo risponda ai desiderii delronorevole 
Senatore Di Pollone, siaccbè mi pare che il Hcnislero 
•ia slalo guidalo da quelli elessi aenlimenli che l'opo­ 
re•ole Senatore ha espresso. 

Senatore Arese. ()o:oando I• parola. 
Presidente. Ra facul~ di porlare. 
Senatore Arese. De$idrr1·rei sapere ae codeste com­ 

va~nie di Volontari IÌ:'IOO loggette al C.:odice 1TiiJitare, 
o al Codice pe-n<!le con une, portando questo una im· 
mensa dilrcrenu Ira Jr pene slabilile nrll·uuo o nol­ 
l'allrO. 

Qui si dice che 1ono parificoli coi 1old11i di lin•a pei 
gradi, l'uniforme e le pensioui. .•.. 
Ministro della oluerra. Domando 11 parola. 
Prealdente. Ila la parola. 
'Ministro della Guerra. Que•ll volonlRri non 1ono 

aolloposli al Codice ptaale militare; perocchè non 11 11 
potrebbero auoggellal'fl sooza un articolo di legge. 

Sono chiamali •olonlari quelli, come ha dello il :lii· 
oislro dell'luteroo, che 11i preseolatano Tolootariamente 
per uo aoldo che à discreto, e piultolto nniasgioso. 
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Quando alcuno tli essi laccia m•I•, •i licen&ia; •e com- 1 .. tensibilc a quelli tra gli impiego ti <i vili che ripor\ ... 
meue un reato si aottupooe al. tribu1~0..l1.? eom1)clcn~J. Ì 8<:ro. ferite o n1utilazio~i, o 1ncontras&l'fO la morte in 

Si è bensì. ~tabilito che abbiano ~1rillo alla pensione, I servuro ~e~ la rcpr~s~1ooc dt:J Lrigant~ggio. 
perchè un civile uoo avrebbe pcoa101~e ~lcuna ~uando 1 • .1.1 M101atro dt'll luteroo, roo apposito n·~olamcnto, 
fosse rcrito, o riportaese qualche mutilaeione, Sa volle I stabilirà le norme per accertare i falli che danno luogo 
, dar loro aiffalla. guarentigia, perché ricevendo Icrite o l a tali pcneloci .• 
mutilaiione io servizio per la renressione dcl brigan- I (Approvato.) 
taggio era necessario che rosscro accertati dc-I dirillo ad 

1 
. • Ari. 9. A~ranno p~r vigore le disposizioni eegur.nli 

una penatene. 
1 
sono al 30 aprile tM61 ID quello Ira. le provincie oa- 

Senatore Arese. N..:Jn trovo però giusto che questi pclituue o siciliane che venissero de.signatc con decreto 
volonlari, i quali godono gli elessi vanla~gi dci ~I- i rrale, • 
dati di linea, non abbiano poi ad essere assoggeuau al (Appro,·ato.) 
Codice militare, e Ari. 10. Il Gnserno onù facohà di aseegnare, per 

Supponiamo elle costoro trovandosl davanti al nemico, un tempo non •ll31!J;iore di due anni, un domicilio coatto 
abbandonassero quei quaure o sci uomini di linea che agli oaiosi, oi va!!abontli, alle persone sosiiclle secondo 
loro comandano e si ritirassero a casa. la designazione dcl Codice penule, 11ond1e ai camorristi 

Gli altri perdono coinLallcuJo la t la; cu&toru, pt-r· e .•ospctti manu1c11goli, dic·tro parert cOnfvrme di una 
chè 1100 aoggeui al Codict pt.!nah~ 1nilitarc, non sart-b- Giunta ronqio~la drl Prt•ftlto, dt·I Pr<•sid(>nle del TriLu· 
bero colpiti da pena. noie di Circondorio rlc•I capoluogo d1·1la Provincia del 

Vede dunque il signor ~lioistro elle non vi è parità. rrgio Proruralorr. pres~o il Tribunoile mcdcsinio 'e di 
di condi1ioui Cra i avltlali di linea e qut'Sli toloolari, i due Consigli1·ri pro\·incLdi art-lti dai 11rimi tre. 
quali, come didsi, godono dt•gli stessi ,·aul.lggi ser1z.a • La Giunta dovrà as!'umrre le in(urmazioni oppor- 
avere gli alesai olihlighi. Mi parr. clic questa cosa me· lune, sentire perslìnal1nenlc i denunliali, e potrà sola 
rili seria riflcs~ione. ordinarne pre"enli ... arnenlc l'arresto p(·r gli effetti di 
Minlatro della Guerra. Ripeto cbe qursti 11000 qu1•st'~rlicolo, rnl'diante d~:liLeraiione sowmariamente 

tolontari aoUoposli a certe coodiiiuui, che fruidcono di mùtira.ta. • 
un aoldo tlisrrelo e pa.sono, veocnrlo il C••SO, godere (Appro•alo.) 
peoeiooi, ma 0011 sonu astrt-lli da h·ggc. «Art. t t. t;!'indi\·idui di cui ntl prcct•der.te articolo 

La lrgge ooo sta.l.iileodo cbr .. siano sogg~lli. alle di· I sono so~g1 lli uJJa 1orv~'gli.1to1a. dtlla J.tULLlica. iirurezz~ 
1poii1i(1oi del Codice p\·nale m1liLare, DCJD v1 BI pos11Jnu p<'r la durata dt!I d~1111c1hn cuaUo. 
pcrr.iò IOlloporre.l I , Q11;1ndo e:;~j siano lro\·ati runri rll'I dornii.:ilio loro 

Dehl>o poi avvL•rtirt~ che gl'inronveuirnli ilrcC'nlJati a:;srgn:ito, andranno &o;,!g('tti alla p<'na dc:) carcere per 
dall'onorevole Senatore Ari se non sono a 1e1ner.;i, nien· un lt'111p...> non 1na~~iorc di qul'lloJ che 1nancdsse al coin· 
tre que1li vLJlontari 1000 scelti con 1nulla cura dalle pi111rnro dl'lla durat:J dt·I dor11idlio coatto. 
autorilè, e particolarmente dai caraLinieri, trn i giovani • Q1irsta prn:i s~1rd pronunziata dal Tribunale del cir .. 
del paeae (che couoacoao mollo broe) i piU morigerati rondario nel quale à ron1preso il coinune assegna.lo per 
1 di buona 'folootà; 1ic•:bè vi è lUtLa l'appart!naa cbr dt'1nicilio coatlo. • 
1'i li possa rar aopra asa1•g11amf'oto, C11De infalli DOO (Appro,·nlo.) 
ebbi Onora hignanac a Qll(.'ll~ p: opoaito. e Art. t2. In aunif'nlo dtl cnpitolo '20 d(.'I bilancio 
Presidente. Se da oihri non ai dowanda la parola, slr01;ordinario dcl Minislero dell' lutrrno prr il t864 li 

metto ai toti l'articvl\) 6 che ho lcllo. lllf'rlO il crl·dito di un 1oiliolJc e ruc110 di lire p(>r le 
Chi l'approva1 \'Oglia sorgere. spe:Je orcorrC'nli all'tacruzione <1 .. Jla presenle lrggc. , 
(Approvato.) Qoi do\·rt!i tiare co1nunir;1zi..,111~ al Senato di on ffiC'I· 
• Art. 7. Quanto alle 1.cnsioni per ra~ioni di rcritc• sa::i.;io clic 1ni ? Italo lt•sti\ d1r<•Uo dall'onorevtll~ signor 

0 mutilazioni ricc\ule in ser\,.izio per la rt•prt-!'.$ione dcl Presid~.11e dl'l.la Cu1nera dei Drruitali, che porta uaa 
l>rigant<>ggio, al v .. lunlari e1I all1~ guardie nazionali sa... corrt·z11Jne u_o1carnt:nlc maleriale di ciCra; rua ho tialo 
ranno appltcate le di~p..>si1ioni degli oirliCt•li 3_, 22, 21, clic rarC'cch1 Senatori ai sono asseiitali per cui non 
28 21J 30 e :\2 d. Ila Jrgg~ sulle pensioni militari dt·l siamo più in 11u1ucro. Se il Si•oato CC\DSl'OLo si rimnn· ' ' . 27 giugno 1850. di·n\ IJ conti11uiJzione di qu"sta dillt•Jt1~ione a lunedl 
, Il Mioi1tro della Gurrra, con apposito rcgolan1eoto, .:ille orl' 2, tli)po qul•slo prog1•Uu vtrr3 in discussione 

llabiliri le oorn1e per accertare i (9lti rhe danno Juogo l'aJt•O rtlali\·O aJl°assrgnameutO dl DO 01i)ione J.ter overe 
alle pt.>naioni. , stradali 01·lla proviril·ia d1·lla Rasilirota, e poacia quPllO 

(Appro\·ato.) relativo Liiia coinprtt·nz:i dt-i giuJiri in malcrlr criminaJi. 
e Art. 8. La diaposiiione d··ll'arlicolo prcccdeoLe sarà La ecdu10 è sdolia (ore 5 1141. 
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